
a cura di Giuliana Cristoforetti

Il Progetto di razionalizzazione dei 
controlli nella Provincia autonoma di 
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LE RAGIONI NORMATIVE

Decreto legge “Semplifica Italia” 
articolo 14, comma 3, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, 

Legge provinciale 31 maggio 2012, n. 10, 
(Interventi urgenti per favorire la crescita e la c ompetitività del Trentino),  

la Giunta provinciale, 
previo parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, 

adotti, in maniera coerente con quanto previsto dal regolamento nazionale, 
apposite direttive  per lo svolgimento dei controlli sulle imprese

rientranti nella competenza della Provincia o demandate ad altri enti o strutture
 in base alla normativa provinciale. (articolo 4, l.p. n. 10/2012) 

Linee guida in tema di controlli sulle imprese
di cui all’articolo 14, comma 4, del d.l. 9 febbrai o 2012, n. 5” , 

approvate mediante l’intesa sancita il 24 gennaio 2013 nell’ambito della Conferenza unificata 
Stato –Regioni e Province autonome.

Legge provinciale 30 maggio 2014 n. 4

Disposizioni riguardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni e 
modificazione della legge provinciale 28 marzo 2013, n. 5



OBIETTIVO:
Razionalizzazione e 

snellimento
 dell’attività di controllo
 attraverso l’adozione di

specifiche direttive 
introdotte ai sensi

della legge provinciale 
31 maggio 2012, n. 10

OBIETTIVO:
Razionalizzazione e 

snellimento
 dell’attività di controllo
 attraverso l’adozione di

specifiche direttive 
introdotte ai sensi

della legge provinciale 
31 maggio 2012, n. 10

 f)razionalizzazione, anche mediante riduzione o

  eliminazione di controlli sulle imprese, tenendo conto del

 possesso di certificazioni del sistema di gestione per la 

qualità ISO.

 f)razionalizzazione, anche mediante riduzione o

  eliminazione di controlli sulle imprese, tenendo conto del

 possesso di certificazioni del sistema di gestione per la 

qualità ISO.

a) proporzionalità al rischio inerente all'attività controllata,

 nonché alle esigenze di tutela degli interessi pubblici 

dei controlli e dei connessi adempimenti amministrativi;

b) eliminazione di attività di controllo non necessarie;

c) coordinamento e programmazione dei controlli;

 d) collaborazione con le associazioni di categoria dei 

datori di lavoro e coinvolgimento delle organizzazioni

 sindacali dei lavoratori per prevenire rischi e situazioni 

di irregolarità;

e) progressiva informatizzazione degli adempimenti

 e delle procedure amministrative;

Gli obiettivi e i criteri



Il Censimento dei procedimenti di 
controllo sulle imprese

La Provincia autonoma di Trento ha provveduto al censimento dei controlli
sulle imprese, a partire dall’anno 2014, sottoponendo annualmente ai  

Dipartimenti una “check List ” ed una “scheda di autovalutazione del rischio ”

Tale procedura nel corso del 2018 è stata completamente informatizzata
e gestita integralmente come interfaccia 

del Registro Unico dei Controlli sulle imprese



Cosa abbiamo chiesto 

DIPARTIMENTO indica il Dipartimento cui è in capo il procedimento di 
controllo

STRUTTURA indica la Struttura (Dipartimento stesso, Servizio o Ufficio) 
incaricata del procedimento di controllo

PROCEDIMENTO/ATTIVITA’ DI 
CONTROLLO

prevede una breve descrizione dell'attività condotta dalla 
pubblica amministrazione, esplicitandone lo scopo

FONTE NORMATIVA riporta le norme, regolamenti ed eventuali linee guida di 
riferimento del procedimento 

SOGGETTO CHE SVOLGE IL 
CONTROLLO

definisce l’Ufficio, il Servizio o il Dipartimento direttamente 
responsabile del procedimento di controllo

AMBITO/SETTORE DI ATTIVITA’ DEL 
CONTROLLATO

indica l’ambito merceologico entro il quale l’impresa opera: 
AGRICOLO – COMMERCIALE – INDUSTRIALE – 
TURISTICO – SOCIO SANITARIO – FORMAZIONE- 
CULTURALE - D’AGENZIA

DIMENSIONE DELLE IMPRESE 
CONTROLLATE

indica la dimensione delle imprese interessata dal controllo, 
secondo il Regolamento UE 651/2014

CODICE ATECO DELLE IMPRESE 
CONTROLLATE

indica il settore ATECO delle imprese controllate



TEMPISTICA DEI CONTROLLI definisce in quale fase del procedimento viene svolto il 
controllo: EX ANTE – IN ITINERE – EX POST

TIPOLOGIA DEL CONTROLLO definisce la natura del controllo: DOCUMENTALE – 
SOPRALLUOGO – ISPETTIVO

MODALITA’ DI SCELTA DEL 
SOGGETTO CONTROLLATO

individua il tipo di scelta operata: A TAPPETO – SU 
SEGNALAZIONE/DENUNCIA - PROGRAMMATI – A 
CAMPIONE PER SORTEGGIO – A CAMPIONE 
SECONDO INDICI – AD INIZIATIVA D’UFFICIO

CONFORMITA' FORMALE, GRADO DI 
ACCERTAMENTO

indica il grado di capacità dell'esito dell'accertamento di 
rappresentare in modo incontrovertibile la realtà. Punteggio 
da “0” a “10”

POTENZIALE INFORMATIVO valuta il grado di interesse dei dati formati in esito alle 
attività di controllo nell'ottica di un loro riutilizzo e di 
condivisione di informazioni tra i vari Dipartimenti e Servizi. 
La messa a disposizione dei dati è misura  foriera di 
miglioramento dell'efficacia nell'espletamento dell'attività 
amministrativa di controllo e concorrente alla formazione 
del profilo aziendale. Punteggio da “0” a “10”

CERTIFICAZIONI VOLONTARIE indica se, in fase di programmazione dei controlli, viene 
dato rilievo al possesso, da parte dell'azienda controllata, di 
certificazioni volontarie

Cosa abbiamo chiesto



VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE 
AL RISCHIO

valuta oggettivamente il rischio in relazione al bene da 
proteggere, allo scopo di scegliere le misure di controllo più 
efficaci.  Più il bene avrà un valore ed una dimensione 
collettiva (ad es. bene ambientale) più il valore tenderà verso 
un punteggio alto (10). I beni sono da intendersi quali beni 
costituzionalmente tutelati e procedenti dal bene salute, 
ambiente, legalità, buon andamento, concorrenza, ecc. 
Punteggio da “7” a “10”

RISCHIO OGGETTIVO valuta la capacità del procedimento di controllo di proteggere 
il bene. Punteggio da “0” a “10”

RISCHIO SOGGETTIVO valuta la capacità di orientare l'attività di controllo in 
relazione alle caratteristiche soggettive dell'imprenditore 
(attitudine all'ottemperanza - profilo penale - precedenti 
attività d'impresa). Punteggio da “0” a “10”

RATING indica la rilevanza data alle informazioni acquisite in 
relazione al soggetto controllato ed alle sue modalità di 
relazione con la pubblica amministrazione (rilevanza del 
cosiddetto “profilo aziendale”) in relazione all'attività di 
controllo. Punteggio da “0” a “10”

Cosa abbiamo ottenuto 



Cosa abbiamo ottenuto 

EFFICACIA DELLA MODALITA' DI 
SELEZIONE DEL SOGGETTO 
CONTROLLATO

indicare quanto la modalità in uso è funzionale ed 
adeguata al fine della tutela del bene. Punteggio da “0” a 
“10”

GRADO DI PROGRAMMAZIONE 
DELL'ATTIVITA' DI CONTROLLO

indica quanto l'attività di controllo è oggetto di 
pianificazione strutturata. Se in presenza di 
programmazione sistematica si attribuirà un punteggio alto; 
in caso di intervento solo o principalmente su segnalazione 
verrà attribuito un voto basso. Punteggio da “0” a “10”

COORDINAMENTO indica quali sono le Strutture (infra o extra provinciali) con 
cui sono in atto delle collaborazioni

NECESSITA’ DI COORDINAMENTO indica se, per ottenere una azione di controllo più efficace 
e razionale, si ritiene opportuno attivare delle collaborazioni 
con altre Strutture e prevedere la possibilità di coordinare 
gli interventi

DIFFICOLTA' DI INTERPRETAZIONE 
DELLA NORMA

indica le difficoltà segnalate  sia da parte degli utenti che 
da parte dei funzionari addetti all'applicazione della stessa

RELAZIONI CON L'IMPRESA PRIMA 
DEI CONTROLLI

indica se, in riferimento all'attività di controllo, vengano 
stabilite delle relazioni con l'impresa (ad es.:attività di 
informazione, consulenziale, ecc.), prima di effettuare il 
controllo vero e proprio



Cosa abbiamo ottenuto 

COMUNICAZIONE DELL'ESITO DEL 
CONTROLLO

indica se l'esito, (positivo o negativo che sia), è comunicato 
all'impresa e con quali modalità

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL 
GRADO DI EFFICACIA

indica un valore che ricomprende tutte le valutazioni di cui ai 
punti precedenti e fornisce un'indicazione complessiva circa 
la validità del procedimento di controllo

NUMERO DI CONTROLLI NELL'ANNO indica il numero di controlli svolti scorporando quelli relativi al 
controllo delle autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive di 
certificazione

NUMERO DEI CONTROLLI SULLE 
AUTOCERTIFICAZIONI

indica il numero  delle autocertificazioni e dichiarazioni 
sostitutive verificate – nell’ambito del procedimento - ai sensi 
della deliberazione della Giunta provinciale n. 2031/2012

INTERVENTI SU PROCEDIMENTI 
PRIORITARI

segnala l’urgenza di attivare degli interventi di carattere 
regolamentare/normativo sul procedimento

TEMPERAMENTO SANZIONATORIO 
( art. 1 bis della l.p. 20/82)

indica se tale istituto viene applicato 

NOTE indica le eventuali specifiche in ordine ai contenuti di altre 
colonne



La gestione informatica del 
censimento 

















I numeri dei controlli sulle imprese 
da parte della Provincia autonoma di Trento

65.000 CONTROLLI ALL’ANNO  effettuati dalla Provincia, delle Agenzie
 e dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari .

14.000 i controlli nel settore agricoltura, l’area con maggior numero di controlli;

17.000 i controlli del Dipartimento Territorio, agr icoltura, ambiente e foreste, seguito 
               dal Dipartimento Sviluppo economico e lavoro che effettua  6.500 l’anno; 

L’azienda provinciale per i Servizi sanitari effett ua, da sola, 5.000 controlli all’anno.

230 PROCEDIMENTI DI CONTROLLO CENSITI

2018:  verifica censimentale espletata con modalità  innovativa, 
volta alla informatizzazione e alla produzione del verbale 

automatico



PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DEI CONTROLLI SULLE 
IMPRESE

 Approvazione delle direttive  ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge provinciale 31 
maggio 2012, n. 10. Deliberazione della Giunta provinciale n. 479 del 28 marzo 2017;

 “Piano di azione per la razionalizzazione dei contro lli sulle imprese ”. Deliberazione  
della Giunta provinciale n. 1411 del 10 agosto 2018.

           CENSIMENTO INFORMATIZZATO DEI CONTROLLI
SULLE IMPRESE

           CENSIMENTO INFORMATIZZATO DEI CONTROLLI
SULLE IMPRESE

IL REGISTRO UNICO DEI CONTROLLI SULLE IMPRESEIL REGISTRO UNICO DEI CONTROLLI SULLE IMPRESE



Governance del  Piano di razionalizzazione

Centro di coordinamento 
per i controlli sulle imprese

Centro di coordinamento 
per i controlli sulle imprese

Tavolo tecnico composto da:
- Consorzio dei Comuni Trentini 

- Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato

- Federazione della Cooperazione trentina

- Associazioni di categoria

- Organismi a tutela dei consumatori

- Organizzazioni sindacali

- OCSE – Centro LEED di Trento
- Accredia

- UNI

Tavolo tecnico composto da:
- Consorzio dei Comuni Trentini 

- Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato

- Federazione della Cooperazione trentina

- Associazioni di categoria

- Organismi a tutela dei consumatori

- Organizzazioni sindacali

- OCSE – Centro LEED di Trento
- Accredia

- UNI

Tavolo 
interdipartimentale

Tavolo 
interdipartimentale

Direzione Generale
 della Provincia

Direzione Generale
 della Provincia

Dipartimenti della
 Provincia

Dipartimenti della
 Provincia

Società di sistemaSocietà di sistema



COME E’ FATTO?COME E’ FATTO?

- consente la programmazione 
coordinata degli interventi;

- monitora l’attività di controllo in generale;
- genera il verbale in modo automatico;

- fornisce informazioni utili
 al rating d’impresa;

- consente la riduzione delle attività
 di vigilanza, in particolare ispezioni

 e sopralluoghi.

- consente la programmazione 
coordinata degli interventi;

- monitora l’attività di controllo in generale;
- genera il verbale in modo automatico;

- fornisce informazioni utili
 al rating d’impresa;

- consente la riduzione delle attività
 di vigilanza, in particolare ispezioni

 e sopralluoghi.

A COSA SERVE?A COSA SERVE?

     IL REGISTRO UNICO DEI CONTROLLI 

SULLE IMPRESE 
- Utilizza l’anagrafica della 

C.C.I.A.A.;
 - E’ collegato a banche dati di 

Accredia, UNI;
- Raccoglie gli esiti dei verbali 

dell’attività di vigilanza e controllo 
dei Dipartimenti, Servizi e Uffici 
provinciali;

- è connesso ad altre banche dati



Registro unico
dei controlli 
sulle imprese

Registro unico
dei controlli 
sulle imprese

Osservatorio 
sui cantieri edili

Osservatorio 
sui cantieri edili Pitre Pitre Banche dati 

del sistema SINET

Banche dati 
del sistema SINET

alimentato da:
Servizio Lavoro PAT
Azienda provinciale 
per i servizi sanitari

alimentato da:
Servizio Lavoro PAT
Azienda provinciale 
per i servizi sanitari

alimentato da:
tutte le Strutture 
della Provincia

alimentato da:
tutte le Strutture 
della Provincia

Controlli
effettuati dai 

Comuni trentini

Controlli
effettuati dai 

Comuni trentini

Titoli abilitativi di carattere 
edilizio o concessorio

rilasciati o registrati dagli
 Uffici tecnici comunali 

e relative sanzioni

Titoli abilitativi di carattere 
edilizio o concessorio

rilasciati o registrati dagli
 Uffici tecnici comunali 

e relative sanzioni

alimentate da:
Tutte le Strutture
della Provincia

alimentate da:
Tutte le Strutture
della Provincia

IL REGISTRO UNICO DEI CONTROLLI SULLE 

IMPRESE 
UNITA’ DI VERIFICA

DELLE 
AUTOCERTIFICAZIONI

STRUTTURE PAT, 
APSS, COMUNI



In sintesi: le finalità del RUCP
➢ ridurre i controlli sulle imprese;

➢  utilizzare una piattaforma comune  per le attività di controllo, anche istituendo una unità per il 
controllo immediato delle autodichiarazioni, riducendo le richieste di informazioni rivolte 
alle imprese ;

➢ razionalizzare le risorse umane, materiali e immate riali, con un significativo risparmio di 
risorse  per la Provincia;

➢ fornire informazioni utili ad orientare l’attività di vigilanza  alla protezione del bene, finalità 
stessa della previsione del potere  in capo alla pubblica amministrazione;

➢ produzione automatizzata del verbale , attraverso la definizione di un modello di verbale 
standardizzato che consentirebbe, tra l’altro, l'emissione immediata del verbale;

➢ funzionalizzare la costruzione del RUCP al fine di creare un sistema economico efficiente e 
di qualità, favorendo le imprese che  pongono in es sere azioni virtuose. Ciò, ad esempio, 
valorizzando il possesso di certificazioni e di esperienze positive di controlli precedenti ed 
utilizzando tali informazioni sia per la formazione del campione di imprese da controllare, sia 
come elemento qualificante nella valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa;



La piattaforma RUCP 

















Le azioni “proattive” 

➢l’Accordo di Collaborazione con Accredia – Ente Ita liano di Accreditamento finalizzato alla   sperimentazione,  
anche   attraverso  progetti   pilota, delle  ipotesi di semplificazione collegate al possesso di certificazioni da parte 
delle imprese e per garantire un supporto alla provincia autonoma di Trento nel percorso di definizione di prassi 
normative nelle materie di competenza della Provincia stessa in collaborazione con UNI. Deliberazione della Giunta 
provinciale n. 480 del 31 marzo 2017;

➢l'Accordo di collaborazione istituzionale con UNI –  Ente Italiano di Normazione , per la redazione di specifiche 
Prassi di riferimento, come misura di razionalizzazione e semplificazione dei controlli sulle imprese. Deliberazione    
della Giunta provinciale n. 983 del 15 giugno 2018;

➢ l'adozione del Protocollo Asse.Co che prevede una collaborazione tra la Provincia autonoma ed i Consulenti del 
Lavoro nell'ambito del “Progetto di razionalizzazione dei controlli sulle imprese”, valorizzando l'Asse.Co. come uno 
strumento utile per diffondere buone prassi e una cultura della legalità, consentedo una razionalizzazione dei 
tempi e delle risorse pubbliche utilizzate per le ispezioni. Deliberazione della Giunta provinciale n. 1437 del 10 
agosto 2018.

➢ erogazione di una formazione continua , mirata a consolidare le competenze di base e ad individuare il corretto 
approccio alle attività di controllo, al fine di  stimolare e sostenere una   nuova cultura   dell’attività   di   vigilanza,   
aperta   alla   programmazione   ed   alla condivisione   dei   dati,   orientata   ad   un   atteggiamento collaborativo 
e di servizio.





 







Un tema interconnesso

ATTRATTIVITA’ E COMPETITIVITA’  

RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONTROLLI SULLE IMPRESE

RAZIONALIZZAZIONE DEI 
CONTROLLI SULLE IMPRESE

TRASPARENZA E
 ANTICORRUZIONE

TRASPARENZA E
 ANTICORRUZIONE SEMPLIFICAZIONESEMPLIFICAZIONE

RIDUZIONE DEGLI 
ONERI AMMINISTRATIVI

 SULLE IMPRESE

RIDUZIONE DEGLI 
ONERI AMMINISTRATIVI

 SULLE IMPRESE

PERFORMANCE
 DELL’AMMINISTRAZIONE

PERFORMANCE
 DELL’AMMINISTRAZIONE



In conclusione: l’approccio seguito

Conoscenza dell’ampiezza e della
 profondità del tema affrontato

CENSIMENTO

Creazione di una governace di
progetto aperta all’ascolto

RACCOLTA PROPOSTE

Valutazione delle proposte e
presentazione azioni PIANO DELLE AZIONI

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI DEL
“PIANO DI AZIONE PER LA RAZIONALIZZAZIONE

DEI CONTROLLI SULLE IMPRESE”


